
 

Al Direttore della D.C. R.U.O. 
 Dott. Aldo Polito 

 
Oggetto: Sollecito definizione procedura riservata passaggio tra le Aree ai 

sensi dell’art. 22, c. 15 del d.lgs. n. 75/2017. 
 
Gentile Direttore, 
la scrivente O.S., nei mesi scorsi, ha intrapreso iniziative volte a sensibilizzare codesta 
Agenzia affinché si possa definire una procedura di passaggio tra le Aree (da I alla II - da 
II alla III) sulla base della norma in oggetto indicata. 

Le iniziative intraprese hanno riscosso particolare successo tant’è che numerosi colleghi, 
interessati alla tematica, hanno presentato a codesta Agenzia, direttamente e/o attraverso 
la Scrivente, istanze atte a sollecitare la concreta attuazione della procedura. 

Tutto ciò ha evidenziato come sia necessario dare giusto riconoscimento alle elevate 
professionalità presenti nella nostra Amministrazione e che spesso vengono 
quotidianamente sfruttate dal datore di lavoro con l’assegnazione di mansioni superiori che 
contribuiscono, in modo significativo, al raggiungimento degli obiettivi. 

Come UILPA abbiamo apprezzato i primi segnali di apertura che Lei ha inteso dare, già nei 
mesi scorsi in occasione di alcune riunioni sindacali, anche se ha evidenziato che andava 
superata una prima criticità costituita dall’esiguità del numero dei posti che potevano 
essere messi a bando in quanto, la citata norma (d.lgs. n. 75/2017), prevede di riservare 
ai passaggi interni solo il 20% dei posti destinabili delle cc.dd. “assunzioni dall’esterno” e 
che, quindi, per prevedere un congruo numero di passaggi bisognava aspettare lo sblocco 
normativo delle assunzioni. 

Ebbene, risulta alla Scrivente, che dal prossimo 15 novembre, tale sblocco “assunzionale” 
sarà effettivo in quanto la legge di bilancio del 2019 consentirà l’assunzione dall’esterno di 
un numero di lavoratori pari ai pensionamenti annuali. 

Ragion per cui, invitiamo codesta Agenzia a mettere in campo tutti gli atti funzionali a 
definire, insieme alle OO.SS., un numero di passaggi di area coerente con la massima 
possibilità che la vigente normativa consente e a concordare la relativa necessaria 
procedura di selezione. 

Auspicando tempi “certi” nonché di definire una condivisa procedura quanto più “snella” e 
funzionale possibile, la Scrivente porge cordiali saluti. 

Roma, 9 settembre 2019 

 


